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ONOREVOLI COLLEGHI ! — I decreti legisla-
tivi nn. 196, 197, 198 e 199 del 1995 che
equiparavano i ruoli delle Forze di polizia
a ordinamento civile e militare di fatto
hanno lasciato insolute molte problemati-
che, oltre a crearne di nuove. Pertanto,
occorre necessariamente promuovere ido-
nee iniziative legislative a sostegno di un
generale riordino dei ruoli del personale
delle Forze armate, dell’Arma dei carabi-
nieri, della Polizia di Stato, della Guardia
di finanza e della Polizia penitenziaria.
Tali iniziative, ovviamente, devono essere
ricondotte in un ambito che non potrà
escludere nessuna categoria di personale
appartenente al Comparto sicurezza e di-
fesa. Ciò a beneficio dell’unitarietà di
indirizzo giuridico ed economico recente-
mente raggiunta con la legge n. 295 del
2002 e con il decreto legislativo n. 193 del
2003. Infatti, è evidente che il legislatore

con tali provvedimenti ha sancito un prin-
cipio di totale equiordinazione all’interno
del Comparto sicurezza e difesa. Quindi,
iniziative legislative tendenti a modificare
o a non tenere conto di tale principio,
sono destinate a creare nuovi disallinea-
menti di settore, faticosamente raggiunti,
alimentando nuovi e conflittuali conten-
ziosi amministrativi. La presente proposta
di legge, tenendo presente l’importanza di
un riordino dei ruoli, include volutamente
tutti i ruoli del personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare e civile.

Le motivazioni alla base della proposta
di un riordino dei ruoli del personale in
parola sono di diversa natura. In partico-
lare si segnala che i gradi apicali degli
ispettori e dei marescialli, e quindi i più
anziani, hanno subı̀to una notevole pena-
lizzazione poiché nella soppressione di
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alcuni gradi e nel conseguente accorcia-
mento delle carriere sono avvenute proie-
zioni verso l’alto che, di fatto, hanno
annullato il concetto gerarchico ponendo
insieme giovani ed anziani con differenti
anni di servizio. Tale aspetto, peraltro, ha
già prodotto migliaia di ricorsi presentati
dagli operatori delle Forze di polizia ai
tribunali amministrativi regionali per
avanzamenti, carriere e retribuzioni. Non
va sottaciuto, inoltre, che se tutto ciò si è
verificato in una fase transitoria, a regime,
poi, si sono mostrate altre gravi carenze.
La prima delle quali consiste nell’abbre-
viazione della carriera; infatti, in quindici
anni ogni appartenente del ruolo non
direttivo raggiunge il grado apicale, per-
manendovi per ulteriori trenta anni. In tal
modo vengono a svilirsi le attività e le
funzioni del grado apicale nonché le mo-
tivazioni di carriera ed economiche.

Altri motivi risiedono nell’interesse di
avere uomini motivati, che possano eser-
citare le loro funzioni in modo preciso,
senza sovrapposizioni e confusione di
ruoli. Cioè un modello di carriera più
vicino allo standard europeo dove, anche
nei ruoli direttivi fino ad un determinato
livello, si possano andare a collocare co-
loro che per decine di anni hanno fre-
quentato quell’istituto di istruzione unico
ed incomparabile nel suo genere che è
l’esperienza sul campo. La professionalità
acquisita in tanti anni di carriera non può
essere paragonata ad alcun corso forma-
tivo e dovrebbe poter essere posta anche al
servizio di coloro che della carriera diri-
genziale hanno fatto una scelta di vita.
Ecco l’ulteriore peculiarità della proposta
di legge, laddove il ruolo direttivo « nor-
male », quello delle accademie, viene af-
fiancato per 7 anni, 6 mesi e un giorno dal
ruolo direttivo « anziano », quello dei sot-
tufficiali, con lo scopo di consentire al
personale del primo di poter attingere
anche dalla esperienza maturata per anni
sul campo dai colleghi « anziani », per un

più completo sviluppo delle basi necessarie
allo svolgimento di una corretta carriera
dirigenziale. È fondamentale infatti che ci
sia una progressione di carriera nel corso
della vita professionale che dia stimoli
anche dopo decenni di servizio ed eviti
l’appiattimento ingenerato dalla situazione
attuale. Considerati le leggi e i decreti che
si sono succeduti, emerge la necessità di
operare un riordino complessivo di tutti i
ruoli e, quindi, di prevedere la possibilità
per gli appuntati scelti e gli assistenti capo
di transitare nel grado di vicebrigadiere
previo concorso interno per esame dei
titoli e relativo corso di aggiornamento. I
marescialli e gli ispettori potranno immet-
tersi, previo concorso interno per titoli ed
esami, nel ruolo direttivo sino al grado di
capitano o di commissario capo. Per gli
ufficiali è prevista l’equiparazione giuri-
dica ed economica ai diplomatici e pre-
fettizi, prevedendo l’acquisizione del grado
di capitano e di commissario capo al-
l’uscita dalle accademie e dal corso per
funzionari. È importante anche prevedere
la prospettiva di progressione di carriera
per i vertici: generali di divisione e di
corpo d’armata e dirigenti generali della
Polizia di Stato attraverso la nomina a
prefetto. Nella fase transitoria particolare
attenzione deve essere data agli appuntati
scelti o assistenti capo per il passaggio a
vicebrigadiere o a vice sovrintendente, dei
luogotenenti e sostituti commissari che
dovrebbero essere collocati, previo con-
corso interno per titoli ed esami, nei
direttivi, nei ruoli di capitano e di com-
missario capo, e cosı̀ a scendere per i gradi
apicali degli ispettori e dei marescialli. I
ruoli speciali rimangono ad esaurimento
delle unità presenti. Ulteriore ed impor-
tante aspetto è quello che riguarda l’alli-
neamento degli attuali capitani con i com-
missari e la possibilità di transitare, dopo
7 anni, 6 mesi e un giorno, nel grado di
maggiore o di vice questore.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

RIORDINO DEI RUOLI DELLE FORZE
ARMATE

ART. 1.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni del presente capo
disciplinano le funzioni attribuite, le mo-
dalità e i requisiti per l’avanzamento di
talune categorie di personale delle Forze
armate, con esclusione del personale diri-
gente e del personale di leva.

ART. 2.

(Ruoli del personale non dirigente e non
direttivo delle Forze armate).

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 196, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 2 è abrogato;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. La dotazione organica del ruolo
dei sergenti è cosı̀ costituita:

a) Esercito: 10.700;

b) Marina: 7.875;

c) Aeronautica: 10.044 »;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Ruolo dei sergenti ».
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ART. 3.

(Ruolo dei marescialli).

1. Dopo l’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 196, come da
ultimo modificato dall’articolo 2 della pre-
sente legge, è inserito il seguente:

« ART. 3-bis. – (Ruolo dei marescialli). –
1. Il ruolo dei marescialli è articolato in
quattro gradi che assumono le seguenti
denominazioni:

a) Esercito:

1) maresciallo;

2) maresciallo ordinario;

3) maresciallo capo;

4) luogotenente;

b) Marina:

1) capo di 3a classe;

2) capo di 2a classe;

3) capo di 1a classe;

4) luogotenente;

c) Aeronautica:

1) maresciallo di 3a classe;

2) maresciallo di 2a classe;

3) maresciallo di 1a classe;

4) luogotenente ».

ART. 4.

(Funzioni del personale appartenente
al ruolo dei marescialli).

1. L’articolo 6 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 196, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 6. – (Funzioni del personale ap-
partenente al ruolo dei marescialli). – 1. Al
personale appartenente al ruolo dei ma-
rescialli sono attribuite funzioni che ri-
chiedono una elevata preparazione profes-
sionale. In tale ambito essi sono di norma
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preposti ad unità operative, tecniche, lo-
gistiche, addestrative e ad uffici; svolgono
particolari interventi di natura tecnico-
operativa per i quali è necessaria una
elevata specializzazione, utilizzando mezzi
e strumentazioni tecnologicamente avan-
zati, nonché compiti di formazione e di
indirizzo del personale subordinato. Pos-
sono sostituire i diretti superiori gerarchici
in caso di assenza o impedimento ed
essere preposti al comando di unità ope-
rative o addestrative, con le connesse re-
sponsabilità per le direttive e le istruzioni
impartite e per i risultati conseguiti,
nonché assumere la direzione di sezioni o
funzioni di coordinamento di più unità
operative, nell’ambito delle direttive supe-
riori, con piena responsabilità per l’attività
svolta.

2. Al personale che riveste il grado di
luogotenente sono attribuiti, nell’ambito
delle funzioni stabilite dal presente arti-
colo, gli incarichi di più rilevante respon-
sabilità individuati nell’ordinamento di
ciascuna Forza armata. In tale contesto i
luogotenenti sono diretti collaboratori de-
gli ufficiali delle Forze armate, coordinano
l’attività del personale del proprio ruolo e,
ove sostituiscano i superiori gerarchici
nella direzione di uffici o di reparti, ri-
spondono direttamente per le attività
svolte e per i risultati conseguiti.

3. Il personale appartenente al ruolo
dei marescialli della categoria “nocchieri
di porto” del Corpo delle capitanerie di
porto della Marina militare svolge, oltre
agli specifici incarichi caratteristici del
proprio ruolo, anche le funzioni di uffi-
ciale di polizia giudiziaria, ai sensi del
codice della navigazione e delle altre leggi
che lo prevedono ».

ART. 5.

(Modifica alla denominazione del grado
apicale del ruolo di marescialli e soppres-

sione della qualifica di luogotenente).

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e ai sensi delle disposizioni
dalla stessa introdotte, le norme di legge e

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 4376

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



regolamentari in vigore che fanno riferi-
mento al personale che riveste il grado di
primo maresciallo si applicano, per quanto
compatibili e non in contrasto con la
medesima legge e con il decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 196, come da ultimo
modificato dalla presente legge, al perso-
nale che riveste il grado di luogotenente; la
qualifica di luogotenente conferita al per-
sonale che riveste il grado di primo ma-
resciallo ai sensi dell’articolo 6-bis del
citato decreto legislativo n. 196 del 1995 è
soppressa.

2. Gli articoli 6-bis e 6-ter del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 196, sono
abrogati. Conseguentemente, all’articolo
6-quater, comma 1, del medesimo decreto
legislativo n. 196 del 1995, le parole:
« , 6-bis » sono soppresse.

ART. 6.

(Avanzamento. Norme transitorie).

1. L’articolo 34 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 196, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 34. – (Inquadramento nel ruolo
dei marescialli). – 1. Il personale del ruolo
dei marescialli in servizio inquadrato nel
ruolo a decorrere dal 1o gennaio 2003, è
inquadrato, ad ogni effetto giuridico ed
economico, in ordine di ruolo, mante-
nendo l’anzianità di servizio posseduta e
l’anzianità di grado maturata nel grado di
provenienza, nei seguenti gradi del ruolo
dei marescialli:

a) nel grado di luogotenente il per-
sonale che riveste il grado di maresciallo
capo e gradi corrispondenti, nonché il
personale che riveste il grado di mare-
sciallo ordinario e gradi corrispondenti,
inserito nei quadri di avanzamento for-
mati alla data del 31 dicembre 2002;

b) nel grado di maresciallo capo, i
marescialli ordinari e gradi corrispon-
denti, nonché i marescialli e gradi corri-
spondenti inseriti nei quadri di avanza-
mento formati entro la data del 31 di-
cembre 2002;
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c) nel grado di maresciallo ordinario
e gradi corrispondenti, i marescialli e
gradi corrispondenti.

2. Il personale di cui al comma 1,
lettere a), b) e c), è inquadrato, a tutti gli
effetti giuridico-economici, nei nuovi gradi,
con una anzianità assoluta di grado pari a
quella a suo tempo maturata nel grado di
provenienza e ridotta comunque nella mi-
sura necessaria affinché non sia scavalcato
nel ruolo il personale che lo precedeva ai
sensi della normativa previgente.

3. Il personale del ruolo dei marescialli,
in servizio, già inquadrato nel grado api-
cale del ruolo, e coloro ai quali, inquadrati
nel medesimo grado, è stata conferita la
qualifica di luogotenente a decorrere dal
1o gennaio 2003, sono inquadrati, ad ogni
effetto di legge, in ordine di ruolo, man-
tenendo l’anzianità di servizio posseduta e
l’anzianità di grado maturata nel grado di
provenienza, nei seguenti gradi del ruolo
speciale degli ufficiali:

a) nel grado di tenente, il personale
che riveste il grado di primo maresciallo in
possesso della qualifica di luogotenente,
nonché il personale che riveste il grado di
primo maresciallo, inserito nei quadri di
avanzamento formati entro la data del 31
dicembre 2002;

b) nel grado di sottotenente, il per-
sonale che riveste il grado di primo ma-
resciallo.

4. Il personale di cui al comma 3,
lettere a) e b), è inquadrato, a tutti gli
effetti giuridico-economici, nei nuovi gradi,
con una anzianità assoluta di grado pari a
quella a suo tempo maturata nel grado di
provenienza e ridotta comunque nella mi-
sura necessaria affinché non sia scavalcato
nel ruolo di inquadramento il personale
che lo precedeva ai sensi della normativa
previgente ».

2. Gli articoli 34-bis, 34-ter e 34-quin-
quies del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 196, sono abrogati.
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ART. 7.

(Alimentazione dei ruoli speciali
degli ufficiali).

1. Dopo l’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1997, n. 490, e successive
modificazioni, è inserito il seguente:

« ART. 5-bis. – (Alimentazione dei ruoli
speciali degli ufficiali). – 1. Gli ufficiali dei
ruoli speciali delle Forze armate di cui al-
l’articolo 5 sono altresı̀ tratti dal personale
che riveste il grado di luogotenente delle
Forze armate che ha maturato la necessa-
ria anzianità nel grado previsto dalla ta-
bella 1 allegata al presente decreto ».

2. La tabella 1 allegata al decreto
legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, e
successive modificazioni, è sostituita dalla
tabella 1 di cui all’allegato A annesso alla
presente legge.

3. Le tabelle 2 e 3 allegate al decreto
legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, e
successive modificazioni, sono abrogate.

ART. 8.

(Norme particolari per l’avanzamento degli
ufficiali dei ruoli normali e speciali).

1. Dopo l’articolo 30-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, è
inserito il seguente:

« ART. 30-ter. – (Avanzamento degli uf-
ficiali dei ruoli normali e speciali). – 1. Per
l’avanzamento degli ufficiali dei ruoli spe-
ciali provenienti dai ruoli dei marescialli e
gradi corrispondenti, ai fini dell’espleta-
mento dei periodi minimi richiesti per la
valutazione relativi al comando o alle
attribuzioni specifiche, sono conteggiati i
periodi effettuati nel ruolo di provenienza.

2. Il grado apicale raggiungibile dal
personale proveniente dal ruolo dei ma-
rescialli è quello di capitano e gradi cor-
rispondenti; in tale grado il personale
permane fino al raggiungimento dei limiti
di età per il collocamento in quiescenza.
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3. Al fine di evitare disparità di tratta-
mento del personale appartenente ai ruoli
normali degli ufficiali delle Forze armate ri-
spetto al personale appartenente ai ruoli
speciali, allo stesso personale dei ruoli nor-
mali, al termine dei previsti corsi di forma-
zione e al conseguimento della laurea spe-
cialistica, è attribuito il grado di capitano. Il
personale che riveste il grado di sottotenente
in servizio permanente, inquadrato nel
ruolo speciale, è promosso tenente alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione. Gli anni di anzianità minima di grado
richiesti per l’avanzamento degli ufficiali del
ruolo normale sono rideterminati nella ta-
bella 1 allegata al presente decreto ».

ART. 9.

(Disposizioni varie).

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e ai sensi delle disposizioni
dalla stessa introdotte, le norme di legge e
regolamentari in vigore che fanno riferi-
mento al personale dei sottufficiali delle
Forze armate e delle Forze di polizia ad
ordinamento militare si applicano, per
quanto compatibili e non in contrasto con
la presente legge, al personale dei ruoli dei
marescialli e dei ruoli dei sergenti.

2. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, qualora nelle norme di legge
e regolamentari di cui al comma 1 si faccia
espresso riferimento ai singoli gradi o quali-
fiche della carriera dei sottufficiali, tali rife-
rimenti devono intendersi rivolti ai gradi o
qualifiche stabiliti dalla tabella 1 del decreto
legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, come
da ultimo sostituita dalla tabella 1 di cui al-
legato A annesso alla presente legge.

3. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
parere delle rappresentanze militari, sta-
bilisce, con proprio decreto, le caratteri-
stiche dei distintivi e delle insegne di grado
degli appartenenti alle Forze armate e alle
Forze di polizia ad ordinamento militare,
facenti parte dei ruoli non dirigenti e non
direttivi, di cui alla medesima legge.
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ART. 10.

(Norma finale).

1. Al personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento
militare che alla data di entrata in vigore
della presente legge si trova nella posi-
zione di ausiliaria non si applicano le
disposizioni della medesima legge ai fini
dell’adeguamento dell’indennità prevista
dall’articolo 46 della legge 10 maggio 1983,
n. 212, e successive modificazioni.

2. Alla data di entrata in vigore della
presente legge sono comunque fatti salvi
gli atti e i provvedimenti adottati nonché
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base delle norme previgenti in
materia di reclutamento del personale
delle Forze armate e delle Forze di polizia
ad ordinamento militare.

ART. 11.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione del
presente capo, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 50, comma 9, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

CAPO II

RIORDINO DEI RUOLI DELL’ARMA
DEI CARABINIERI

ART. 12.

(Immissione nel ruolo dei sovrintendenti).

1. L’articolo 11 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 198, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 11. – (Immissione nel ruolo dei
sovrintendenti). 1. Al grado iniziale del
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ruolo dei sovrintendenti dell’Arma dei ca-
rabinieri si accede mediante concorso in-
terno per esame dei titoli e superamento
di un successivo corso di aggiornamento e
formazione professionali della durata, sta-
bilita di norma non inferiore a sessanta
giorni, al quale è ammesso il personale del
ruolo degli appuntati e dei carabinieri, che
alla data di scadenza dei termini per la
presentazione delle relative domande:

a) ha compiuto almeno cinque anni
di servizio nel grado di appuntato scelto;

b) ha riportato, negli ultimi cinque
anni, un giudizio complessivo non infe-
riore a « superiore alla media »;

c) non ha riportato, nell’ultimo qua-
driennio, sanzioni disciplinari.

2. Ai fini della formazione della gra-
duatoria del concorso di cui al comma 1,
a parità di punteggio, prevalgono, nell’or-
dine, il grado, l’anzianità di servizio e l’età.
Le anzianità computate ai fini delle pro-
mozioni ai vari gradi del ruolo degli ap-
puntati e dei carabinieri, sono ridotte di
un anno ».

ART. 13.

(Avanzamento degli ispettori e
dei sovrintendenti).

1. All’articolo 32 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 198, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, la lettera c) è abro-
gata;

b) al comma 3, le parole: « di cui alle
lettere a), b) e c) del comma 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui alle lettere
a) e b) del comma 2 ».

ART. 14.

(Immissione nel ruolo degli ispettori).

1. All’articolo 16, comma 2, lettera b),
numero 1), del decreto legislativo 12 mag-
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gio 1995, n. 198, e successive modifica-
zioni, le parole: « 7 anni » sono sostituite
dalle seguenti: « cinque anni ».

ART. 15.

(Promozione al grado di maresciallo
ordinario).

1. Alla tabella C1 allegata al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 198, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « 2 anni »
sono sostituite dalle seguenti: « 5 anni ».

2. Ai fini del computo dell’anzianità per
la promozione al grado di maresciallo
ordinario è compreso il periodo di corso
alla scuola per marescialli.

ART. 16.

(Promozione al grado di maresciallo
aiutante).

1. All’articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 198, e successive modificazioni, le pa-
role: « , sostituto ufficiale di Pubblica Si-
curezza » e le parole: « , sostituti ufficiali
di Pubblica Sicurezza, di seguito definiti
marescialli aiutanti, » sono soppresse.

ART. 17.

(Immissione nel ruolo dei direttivi).

1. L’immissione nel ruolo dei direttivi
dell’Arma dei carabinieri avviene:

a) previa frequenza dell’accademia
degli ufficiali dell’Arma dei carabinieri;

b) previo superamento di un con-
corso interno, per titoli ed esami, e fre-
quenza di un corso di formazione di un
anno, per i soggetti provenienti dal ruolo
di maresciallo con qualifica non inferiore
a maresciallo capo, in possesso di diploma
di laurea e che hanno riportato negli
ultimi cinque anni il giudizio di « eccel-
lente »; per la nomina a sottotenente e il
successivo avanzamento fino al ruolo di
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capitano secondo le disposizioni vigenti,
che prevedono due anni di permanenza
nel ruolo di sottotenente e sei anni nel
ruolo di tenente.

2. Gli allievi dell’accademia degli uffi-
ciali al termine della frequentazione del
corso di cui al comma 1, lettera b), ac-
quisiscono il grado di capitano e perman-
gono nel grado e nel ruolo direttivo sette
anni, sei mesi e un giorno.

3. I marescialli aiutanti che hanno
compiuto nove anni di anzianità nel grado
e che negli ultimi cinque anni hanno
riportato il giudizio di « eccellente », attra-
verso concorso interno per titoli ed esami
effettuato con cadenza annuale e previa
frequenza di un corso di formazione di un
anno accedono al grado di sottotenente.
Per l’ulteriore progressione in carriera
sino al grado di capitano, consentita solo
a coloro in possesso di titolo di studio non
inferiore al diploma di laurea, si applicano
le disposizioni vigenti, che prevedono due
anni di permanenza nel ruolo di sottote-
nente e sei anni nel ruolo di tenente.

ART. 18.

(Equiparazione degli ufficiali superiori e
generali dell’Arma dei carabinieri alle car-

riere diplomatica e prefettizia).

1. Gli ufficiali dell’Arma dei carabinieri
all’atto del conseguimento del grado da
maggiore a generale di Corpo d’armata
sono equiparati, ai fini economici e giu-
ridici, agli appartenenti alle carriere di-
plomatica e prefettizia.

2. I generali di Corpo d’armata, per un
quinto della relativa dotazione organica,
sono nominati prefetti con deliberazione
del Consiglio dei ministri.

ART. 19.

(Inquadramento degli appuntati scelti).

1. Gli appuntati scelti in possesso di
un’anzianità nel grado di almeno tre anni
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono ammessi, a domanda, alla
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frequenza del corso di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 198, come sostituito dall’articolo 12
della presente legge, e, al termine dello
stesso e previo esame finale di idoneità,
sono inquadrati nella qualifica di vice
brigadiere.

2. L’inquadramento di cui al comma 1 è
effettuato anche in soprannumero, riassor-
bibile con le vacanze di organico ordinarie.

3. Il personale inquadrato ai sensi del
presente articolo conserva, anche ai fini
della progressione alla qualifica superiore,
l’anzianità eccedente quella minima pre-
vista per l’inquadramento.

ART. 20.

(Inquadramento dei sovrintendenti).

1. Il personale del ruolo dei sovrinten-
denti vincitore di concorso, in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge, partecipa ad un corso straordinario
della durata di sei mesi previo supera-
mento di un esame finale di idoneità, per
accedere al ruolo di maresciallo.

2. I corsi di cui al comma 1 sono
organizzati prevedendo un numero mas-
simo di mille allievi all’anno per cinque
anni, e l’accesso è regolato per titoli ed in
base all’anzianità di servizio. Al termine
del corso, il personale risultato idoneo è
inquadrato, anche in soprannumero rias-
sorbibile con le normali vacanze di orga-
nico, nel grado di maresciallo del ruolo
degli ispettori dell’Arma dei carabinieri.

3. Ai fini dell’ammissione allo scrutinio
per la promozione alla qualifica di mare-
sciallo ordinario, il personale di cui al
comma 1 conserva l’anzianità assoluta
posseduta nel ruolo dei sovrintendenti.

ART. 21.

(Inquadramento dei luogotenenti e
dei marescialli aiutanti).

1. Il personale del ruolo degli ispettori
che alla data del 1o settembre 1995
rivestiva il grado di maresciallo maggiore
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carica speciale, che riveste il grado di
luogotenente, in possesso di diploma di
istruzione secondaria superiore e che ha
riportato negli ultimi cinque anni la qua-
lifica di « eccellente », previo concorso
interno per titoli ed esami, è inquadrato
nel ruolo direttivo con il grado di capi-
tano alla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Il personale del ruolo degli ispettori
che alla data del 1o settembre 1995 rive-
stiva il grado di maresciallo maggiore, che
riveste il grado di luogotenente, in pos-
sesso di diploma di istruzione secondaria
superiore e che ha riportato negli ultimi
cinque anni la qualifica di « eccellente »,
previo concorso interno per titoli ed
esami, è inquadrato nel ruolo direttivo di
tenente, con anzianità, nel ruolo, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Tale personale mantiene la
graduatoria di anzianità maturata nel
grado di provenienza. Per l’avanzamento
al grado di capitano si applicano le di-
sposizioni vigenti, che prevedono una per-
manenza di sei anni nel ruolo di tenente.

3. Il restante personale del ruolo degli
ispettori che alla data di entrata in vigore
della presente legge riveste il grado di
maresciallo aiutante, con almeno cinque
anni di permanenza nel grado, è inqua-
drato nel ruolo di sottotenente previo
concorso interno per titoli ed esami, per
coloro che sono in possesso di diploma di
istruzione secondaria superiore e che
hanno riportato negli ultimi anni la qua-
lifica di « eccellente ». Per l’avanzamento
al grado di tenente ed al grado di capitano
si applicano le disposizioni di cui al
comma 3 dell’articolo 17.

4. Il restante personale del ruolo degli
ispettori, che alla data di entrata in vigore
della presente legge riveste il grado di
maresciallo capo, con almeno cinque anni
di permanenza nel grado, e che ha ripor-
tato negli ultimi cinque anni la qualifica di
« eccellente », acquisisce il grado di mare-
sciallo aiutante in relazione all’anzianità
di servizio posseduta, nelle seguenti date:
a) dal 1o gennaio al 31 dicembre 2004; b)
dal 1o gennaio al 31 dicembre 2005; c) dal
1o gennaio al 31 dicembre 2006; d) dal 1o
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gennaio al 31 dicembre 2007. Le modalità
di transito nel ruolo sottotenenti e i re-
quisiti richiesti per il successivo avanza-
mento sino al grado di capitano sono gli
stessi previsti al comma 3.

ART. 22.

(Inquadramento dei luogotenenti e dei ma-
rescialli aiutanti nella posizione di ausilia-

ria o trattenuti).

1. I luogotenenti e i marescialli aiutanti
sostituti ufficiali di pubblica sicurezza che
risultano, alla data di entrata in vigore
della presente legge, in servizio nella po-
sizione di ausiliaria o trattenuti, sono
inquadrati, rispettivamente, nel ruolo spe-
ciale con il grado di capitano e di tenente.
Tale ruolo è soppresso con il collocamento
in quiescenza, per raggiunti limiti di età,
degli interessati.

ART. 23.

(Inquadramento dei maggiori dei ruoli
normale e speciale).

1. I maggiori dei ruoli normali e spe-
ciale sono inquadrati nel grado di tenente
colonnello con la graduatoria di anzianità
maturata nel grado di provenienza e con
anzianità, nel ruolo, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

ART. 24.

(Inquadramento dei sottotenenti, dei tenenti
e dei capitani dei ruoli normale e speciale).

1. I capitani dei ruoli normale e spe-
ciale, con anzianità nel grado di almeno
sei anni, alla data di entrata in vigore della
presente legge sono inquadrati nel grado
di maggiore, con la graduatoria di anzia-
nità maturata nel grado di provenienza.

2. I tenenti con anzianità nel grado di
almeno due anni, sono inquadrati nel
grado di capitano, con anzianità, nel ruolo,
al 30 dicembre dell’anno precedente la
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data di entrata in vigore della presente
legge e con la graduatoria di anzianità
maturata nel grado di provenienza.

3. I sottotenenti sono inquadrati nel
grado di tenente, con anzianità nel ruolo
di quindici giorni precedente a quella dei
luogotenenti, di cui all’articolo 21, comma
2, e con la graduatoria di anzianità ma-
turata nel grado di provenienza.

ART. 25.

(Soppressione del ruolo speciale).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il ruolo spe-
ciale non è più alimentato e permane sino
all’esaurimento delle unità presenti.

ART. 26.

(Soppressione dei concorsi).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono soppressi
i concorsi per l’accesso al ruolo speciale.

CAPO III

RIORDINO DEI RUOLI DELLA
POLIZIA DI STATO

ART. 27.

(Immissione nel ruolo dei sovrintendenti).

1. L’articolo 24-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 24-quater. – (Immissione nel
ruolo dei sovrintendenti). 1. Alla qualifica
iniziale del ruolo dei sovrintendenti si
accede mediante concorso interno per
esame dei titoli e superamento di un
successivo corso di aggiornamento e for-
mazione professionali della durata, stabi-
lita di norma non inferiore a sessanta
giorni, al quale è ammesso il personale del
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ruolo degli agenti e degli assistenti, che
alla data di scadenza dei termini per la
presentazione delle relative domande:

a) ha compiuto almeno cinque anni
di servizio nella qualifica di assistente
capo;

b) ha riportato, negli ultimi cinque
anni, un giudizio complessivo non infe-
riore a “buono”;

c) non ha riportato, nell’ultimo qua-
driennio sanzioni disciplinari.

2. Ai fini della formazione della gra-
duatoria del concorso di cui al comma 1,
a parità di punteggio, prevalgono, nell’or-
dine, la qualifica, l’anzianità di servizio e
l’età. Le anzianità computate ai fini delle
promozioni alle varie qualifiche del ruolo
degli agenti e degli assistenti sono ridotte
di un anno ».

ART. 28.

(Immissione nel ruolo degli ispettori).

1. All’articolo 27, comma 1, lettera b),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335, e successive
modificazioni, le parole: « a sette anni »
sono sostituite dalle seguenti: « a cinque
anni ».

ART. 29.

(Promozione alla qualifica di ispettore)

1. All’articolo 28, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335, e successive modificazioni, le
parole: « due anni » sono sostituite dalle
seguenti: « cinque anni ».

ART. 30.

(Promozione alla qualifica di ispettore
superiore)

1. All’articolo 25, comma 1, quarto
capoverso, del decreto del Presidente della
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Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « – so-
stituto ufficiale di pubblica sicurezza »
sono soppresse.

ART. 31.

(Istituzione del ruolo direttivo
dei funzionari)

1. È istituito il ruolo direttivo dei
funzionari della Polizia di Stato.

2. L’immissione nel ruolo direttivo av-
viene:

a) previa frequenza della scuola fun-
zionari della Polizia di Stato;

b) previo superamento di un con-
corso interno per titoli ed esami e fre-
quenza di un corso di formazione di un
anno per i soggetti provenienti dal ruolo
degli ispettori con qualifica non inferiore
a vice ispettore, in possesso di diploma di
laurea e che hanno riportato negli ultimi
due anni il giudizio di ”ottimo”; per la
nomina a vice commissario e il successivo
avanzamento fino alla qualifica di com-
missario capo, secondo le disposizioni vi-
genti, che prevedono due anni di perma-
nenza nel ruolo di vice commissario e sei
anni nel ruolo di commissario.

3. Gli allievi della scuola funzionari
della Polizia di Stato al termine della
frequentazione del corso di cui al comma
2, lettera b), acquisiscono la qualifica di
commissario capo e permangono nel grado
e nel ruolo direttivo sette anni, sei mesi e
un giorno.

4. Gli ispettori superiori che hanno
compiuto nove anni nel grado e che negli
ultimi cinque anni non hanno riportato un
giudizio inferiore a « eccellente », attra-
verso concorso interno per titoli ed esami,
effettuato con cadenza annuale, e previa
frequenza di un corso di formazione di un
anno, accedono alla qualifica di vice com-
missario. Per l’ulteriore progressione in
carriera nella qualifica di commissario e
nella qualifica di commissario capo si
applicano le disposizioni vigenti, che pre-

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati — 4376

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



vedono, solo per coloro in possesso di
diploma di laurea, due anni di perma-
nenza nel ruolo di vice commissario e sei
anni nel ruolo di commissario.

ART. 32.

(Equiparazione dei funzionari e dei diri-
genti della Polizia di Stato alle carriere

diplomatica e prefettizia)

1. I funzionari della Polizia di Stato
dall’atto del conseguimento del grado di
vice questore sono equiparati, ai fini eco-
nomici e giuridici, unitamente ai dirigenti
e ai dirigenti generali, agli appartenenti
alle carriere diplomatica e prefettizia.

2. I dirigenti generali, per un quinto
della relativa dotazione organica, sono
nominati prefetti con deliberazione del
Consiglio dei ministri.

ART. 33.

(Inquadramento degli assistenti nel ruolo
dei sovrintendenti)

1. Gli assistenti capo in possesso di
un’anzianità di almeno tre anni nel grado
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono ammessi, a domanda, alla
frequenza del corso di cui all’articolo
24-quater del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come
sostituito dall’articolo 27 della presente
legge, e al termine dello stesso, previo
superamento di un esame finale di ido-
neità, sono inquadrati nella qualifica di
vice sovrintendente del ruolo della Polizia
di Stato.

2. L’inquadramento di cui al comma 1
è effettuato anche in soprannumero, rias-
sorbibile con le vacanze di organico ordi-
narie.

3. Il personale inquadrato ai sensi del
presente articolo conserva, anche ai fini
della progressione della qualifica supe-
riore, l’anzianità eccedente quella minima
prevista per l’inquadramento.
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ART. 34.

(Inquadramento dei sovrintendenti)

1. Il personale del ruolo dei sovrinten-
denti vincitore di concorso, in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge, partecipa ad un corso straordinario
della durata di sei mesi, previo supera-
mento di un esame finale di idoneità per
l’accesso al ruolo degli ispettori.

2. I corsi di cui al comma 1 sono
organizzati prevedendo un numero mas-
simo di mille allievi all’anno per cinque
anni e l’accesso è regolato per titoli ed in
base all’anzianità di servizio. Al termine
del corso il personale risultato idoneo è
inquadrato, anche in soprannumero rias-
sorbibile con le normali vacanze di orga-
nico, nella qualifica di vice ispettore del
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato.

3. Ai fini dell’ammissione allo scrutinio
nella promozione alla qualifica di ispettore
il personale di cui al comma 1 conserva
l’anzianità assoluta posseduta nel ruolo
dei sovrintendenti.

ART. 35.

(Inquadramento dei sostituti commissari e
degli ispettori superiori)

1. Il personale del ruolo degli ispettori
con qualifica di sostituto commissario che
rivestiva alla data del 1o settembre 1995 il
grado di ispettore superiore in possesso di
diploma di istruzione secondaria superiore
e che ha riportato negli ultimi cinque anni
la qualifica di « ottimo », previo concorso
interno per titoli ed esami, è inquadrato
nel ruolo direttivo con la qualifica di
commissario capo alla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Il personale del ruolo degli ispettori
con qualifica di sostituto commissario in
possesso di diploma di istruzione secon-
daria superiore e che ha riportato negli
ultimi cinque anni la qualifica di « otti-
mo », previo concorso interno per titoli ed
esami, è inquadrato nella qualifica di
commissario alla data di entrata in vigore
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della presente legge con decorrenza del-
l’anzianità nel ruolo in pari data. Tale
personale mantiene la graduatoria di an-
zianità maturata nel grado di provenienza.
Per l’avanzamento al ruolo di commissario
capo, si applicano le disposizioni vigenti,
che prevedono una permanenza di sei anni
nel ruolo di commissario.

3. Il restante personale del ruolo degli
ispettori che alla data di entrata in vigore
della presente legge riveste la qualifica di
ispettore superiore con almeno cinque
anni di permanenza nel grado è inqua-
drato nel ruolo di vice commissario previo
concorso interno per titoli ed esami, per
coloro in possesso di diploma di istruzione
secondaria superiore e che hanno ripor-
tato negli ultimi cinque anni la qualifica di
« ottimo ». Per l’avanzamento al grado di
commissario e di commissario capo, si
applicano le modalità di cui al comma 4
dell’articolo 31.

4. Il restante personale del ruolo degli
ispettori, che alla data di entrata in vigore
della presente legge riveste il grado di vice
ispettore con almeno cinque anni di per-
manenza nel grado e che ha riportato
negli ultimi cinque anni la qualifica di
« ottimo », acquisisce il grado di ispettore
superiore in relazione all’anzianità posse-
duta nelle seguenti date: a) dal 1o gennaio
al 31 dicembre 2004; b) dal 1o gennaio al
31 dicembre 2005; c) dal 1o gennaio al 31
dicembre 2006; d) dal 1o gennaio al 31
dicembre 2007. Le modalità di transito nel
ruolo dei vice commissari e i requisiti
richiesti per il successivo avanzamento
sino al ruolo di commissario capo, sono gli
stessi previsti dal comma 3.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche al personale
della Polizia di Stato dei ruoli tecnico-
scientifici, secondo modalità stabilite con
apposito decreto del Ministro dell’interno.

ART. 36.

(Inquadramento dei vice commissari e
dei commissari capo)

1. I commissari capo con anzianità nel
grado di almeno sei anni sono inquadrati
nella qualifica di vice questore con anzia-
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nità, nel ruolo, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge e con
la graduatoria di anzianità maturata nella
qualifica di provenienza.

2. I commissari con anzianità nel grado di
almeno due anni sono inquadrati nella qua-
lifica di commissario capo con anzianità nel
ruolo al 30 dicembre dell’anno precedente
alla data di entrata in vigore della presente
legge e con la graduatoria di anzianità matu-
rata nel grado di provenienza.

3. I vice commissari sono inquadrati
nel ruolo dei commissari, con anzianità
nel ruolo di quindici giorni precedente a
quella dei sostituti commissari di cui al-
l’articolo 35, comma 2, e con la gradua-
toria di anzianità maturata nel grado di
provenienza.

ART. 37.

(Soppressione del ruolo speciale)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il ruolo spe-
ciale non è più alimentato e permane sino
all’esaurimento delle unità presenti.

ART. 38.

(Soppressione dei concorsi)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono soppressi
i concorsi per l’accesso al ruolo speciale.

CAPO IV

RIORDINO DEI RUOLI DEL CORPO
DELLA GUARDIA DI FINANZA

ART. 39.

(Immissione nel ruolo dei sovrintendenti)

1. L’articolo 20 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 199, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 20. – (Immissione nel ruolo dei
sovrintendenti). — 1. Alla qualifica iniziale
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del ruolo dei sovrintendenti si accede
mediante concorso interno per esame dei
titoli e superamento di un successivo corso
di aggiornamento e formazione professio-
nali della durata stabilita di norma non
inferiore a sessanta giorni, al quale è
ammesso il personale del ruolo degli ap-
puntati e dei finanzieri che, alla data di
scadenza dei termini per la presentazione
delle domande relative:

a) ha compiuto almeno cinque anni
di servizio nel grado di appuntato scelto;

b) ha riportato negli ultimi cinque
anni un giudizio complessivo non inferiore
a “superiore alla media”;

c) non ha riportato nell’ultimo qua-
driennio sanzioni disciplinari.

2. Ai fini della formazione della gra-
duatoria del concorso di cui al comma 1,
a parità di punteggio prevalgono, nell’or-
dine, il grado, l’anzianità di servizio e l’età.
L’anzianità computata ai fini delle promo-
zioni ai vari gradi del ruolo degli appun-
tati e dei finanzieri è ridotta di un anno ».

ART. 40.

(Avanzamento degli ispettori e
dei sovrintendenti)

1. All’articolo 52 del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 199, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le lettere c) e d) sono
abrogate;

b) al comma 2, le parole: « di cui alle
lettere a), b) e c) » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui alle lettere a) e b) ».

ART. 41.

(Immissione nel ruolo degli ispettori)

1. All’articolo 36, comma 5, lettera b),
numero 1), del decreto legislativo 12 mag-
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gio 1995, n. 199, le parole: « 7 anni » sono
sostituite dalle seguenti: « cinque anni ».

ART. 42.

(Promozione al grado di maresciallo
ordinario)

1. Alla tabella D/2 allegata al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 199, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « 2 anni »
sono sostituite dalle seguenti: « 5 anni ».

2. Ai fini del computo dell’anzianità per
la promozione al grado di maresciallo
ordinario è compreso il periodo di corso
alla scuola per marescialli.

ART. 43.

(Immissione nel ruolo dei direttivi)

1. L’immissione nel ruolo dei direttivi
della Guardia di finanza avviene:

a) previa frequenza dell’accademia
degli ufficiali della Guardia di finanza;

b) previo superamento di un con-
corso interno, per titoli ed esami, e fre-
quenza di un corso di formazione di un
anno per i soggetti provenienti dal ruolo di
maresciallo con qualifica non inferiore a
maresciallo capo, in possesso di diploma
di laurea e che hanno riportato negli
ultimi due anni il giudizio di « eccellente »;
per la nomina a sottotenente e il succes-
sivo avanzamento fino al ruolo di capitano
secondo le disposizioni vigenti, che preve-
dono due anni di permanenza nel ruolo di
sottotenente e sei anni nel ruolo di te-
nente.

2. Gli allievi dell’accademia degli uffi-
ciali della Guardia di finanza al termine
della frequentazione del corso di cui al
comma 1, lettera b), acquisiscono il grado
di capitano e permangono nel grado e nel
ruolo direttivo sette anni, sei mesi e un
giorno.

3. I marescialli aiutanti che hanno
compiuto nove anni di anzianità nel grado
e che negli ultimi cinque anni hanno
riportato il giudizio di « eccellente » attra-
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verso concorso interno per titoli ed esami,
effettuato con cadenza annuale e previa
frequenza di un corso di formazione di un
anno, accedono al grado di sottotenente.
Per l’ulteriore progressione in carriera nel
ruolo di tenente e nel ruolo di capitano
consentito solo a coloro in possesso di
diploma di laurea, si applicano le dispo-
sizioni vigenti, che prevedono due anni di
permanenza nel ruolo di sottotenente e sei
anni nel molo di tenente.

ART. 44.

(Equiparazione degli ufficiali superiori e
generali della Guardia di finanza alle car-

riere diplomatica e prefettizia)

1. Gli ufficiali della Guardia di finanza
all’atto del conseguimento dei gradi da
maggiore a generale di Corpo d’armata
sono equiparati, ai fini economici e giu-
ridici, agli appartenenti alle carriere di-
plomatica e prefettizia.

2. I generali di Corpo d’armata della
Guardia di finanza per un quinto della
relativa dotazione organica, sono nominati
prefetti con deliberazione del Consiglio dei
ministri.

ART. 45.

(Inquadramento degli appuntati scelti)

1. Gli appuntati scelti in possesso di
un’anzianità nel grado di almeno tre anni
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono ammessi, a domanda, alla
frequenza del corso di cui all’articolo 20
del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 199, come sostituito dall’articolo 39
della presente legge, e, al termine dello
stesso e previo superamento di un esame
finale di idoneità, sono inquadrati nella
qualifica di vice brigadiere.

2. L’inquadramento di cui al comma 1
è effettuato anche in soprannumero, rias-
sorbibile con le vacanze di organico ordi-
narie.

3. Il personale inquadrato ai sensi del
presente articolo conserva, anche ai fini
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della progressione alla qualifica superiore,
l’anzianità eccedente quella minima pre-
vista per l’inquadramento.

ART. 46.

(Inquadramento dei sovrintendenti)

1. Il personale del ruolo dei sovrinten-
denti vincitore di concorso, in servizio alla
data di entrata in vigore della presente
legge, partecipa ad un corso straordinario
della durata di sei mesi previo supera-
mento di un esame finale di idoneità, per
accedere al ruolo di maresciallo.

2. I corsi di cui al comma 1 sono
organizzati prevedendo un numero mas-
simo di mille allievi all’anno per cinque
anni e l’accesso è regolato per titolo ed in
base all’anzianità di servizio. Al termine
del corso, il personale risultato idoneo è
inquadrato, anche in soprannumero rias-
sorbibile con le normali vacanze di orga-
nico, nel grado di maresciallo del ruolo
degli ispettori della Guardia di finanza.

3. Ai fini dell’ammissione allo scrutinio
di promozione alla qualifica di maresciallo
ordinario il personale di cui al comma 1
conserva l’anzianità assoluta posseduta nel
ruolo dei sovrintendenti.

ART. 47.

(Inquadramento dei luogotenenti)

1. Il personale del ruolo degli ispettori
che alla data del 1o settembre 1995
rivestiva il grado di maresciallo maggiore
« carica speciale », che riveste il grado di
luogotenente, in possesso di diploma di
istruzione secondaria superiore e che ha
riportato negli ultimi cinque anni la qua-
lifica di « eccellente », previo concorso
interno per titoli ed esami, è inquadrato
nel ruolo direttivo con il grado di capi-
tano alla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Il personale del ruolo degli ispettori
che alla data del 1o settembre 1995
rivestiva il grado di maresciallo maggiore,
che riveste il grado di luogotenente, in
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possesso di diploma di istruzione secon-
daria superiore e che ha riportato negli
ultimi cinque anni la qualifica di « ec-
cellente », previo concorso interno per
titoli ed esami, è inquadrato nel ruolo
direttivo di tenente con anzianità nel
ruolo, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Tale per-
sonale mantiene la graduatoria di anzia-
nità maturata nel grado di provenienza.
Per l’avanzamento al ruolo di capitano, si
applicano le disposizioni vigenti, che pre-
vedono una permanenza di sei anni nel
ruolo di tenente.

3. Il restante personale del ruolo degli
ispettori che alla data di entrata in vigore
della presente legge riveste il grado di
maresciallo aiutante con almeno cinque
anni di permanenza nel grado è inqua-
drato nel grado di sottotenente previo
concorso interno, per titoli ed esami, per
coloro che sono in possesso di diploma di
istruzione secondaria superiore e che
hanno riportato negli ultimi cinque anni la
qualifica di « eccellente ». Per l’avanza-
mento al grado di tenente ed al grado di
capitano si applicano le modalità di cui al
comma 3 dell’articolo 43.

4. Il restante personale del ruolo degli
ispettori, che dalla data di entrata in
vigore della presente legge riveste il grado
di maresciallo capo con almeno cinque
anni di permanenza nel grado, e che ha
riportato negli ultimi cinque anni la qua-
lifica di « eccellente », acquisisce il grado
di maresciallo aiutante in relazione all’an-
zianità posseduta nelle seguenti date: a)
dal 1o gennaio al 31 dicembre 2004; b) dal
1o gennaio al 31 dicembre 2005; c) dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2006; d) dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2007. Le modalità
di transito nel ruolo di sottotenente e i
requisiti richiesti per il successivo avan-
zamento sino al ruolo di capitano sono gli
stessi di cui al comma 3.

ART. 48.

(Inquadramento dei sottotenenti, dei tenenti
e dei capitani dei ruoli normale e speciale)

1. I capitani dei ruoli normale e
speciale con anzianità nel grado di al-
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meno sei anni, sono inquadrati nel grado
di maggiore con anzianità, nel ruolo, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge e con la graduatoria
di anzianità maturata nel grado di pro-
venienza.

2. I tenenti con anzianità nel grado di
almeno due anni, sono inquadrati nel
grado di capitano con anzianità, nel
ruolo, al 30 dicembre dell’anno prece-
dente la data di entrata in vigore della
presente legge e con la graduatoria di
anzianità maturata nel grado di prove-
nienza.

3. I sottotenenti sono inquadrati nel
ruolo di tenente con anzianità nel ruolo di
quindici giorni precedente a quella dei
luogotenenti, di cui all’articolo 47, comma
2, e con la graduatoria di anzianità ma-
turata nel grado di provenienza.

ART. 49.

(Inquadramento dei maggiori dei ruoli
normale e speciale)

1. I maggiori dei ruoli normale e spe-
ciale sono inquadrati nel ruolo di tenente
colonnello, con la graduatoria di anzianità
maturata nel grado di provenienza e con
anzianità, nel ruolo, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

ART. 50.

(Soppressione del ruolo speciale)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge il ruolo speciale
non è più alimentato e permane sino
all’esaurimento delle unità presenti.

ART. 51.

(Soppressione dei concorsi)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono soppressi
i concorsi per l’accesso al ruolo speciale.
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CAPO V

RIORDINO DEI RUOLI DELLA POLIZIA
PENITENZIARIA

ART. 52.

(Immissione nel ruolo dei sovrintendenti)

1. L’articolo 16 del decreto legislativo
30 ottobre 1992, n. 443, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 16. – (Nomina a vice sovrinten-
dente). — 1. Alla qualifica iniziale del ruolo
dei sovrintendenti si accede mediante con-
corso interno per esame dei titoli e suc-
cessivo corso di aggiornamento e forma-
zione professionali della durata stabilita di
norma non inferiore a sessanta giorni, al
quale è ammesso il personale degli agenti
e degli assistenti che alla data di scadenza
dei termini per la presentazione delle
domande:

a) ha compiuto almeno cinque anni
di servizio nella qualifica di assistente
capo;

b) ha riportato negli ultimi cinque
anni un giudizio complessivo non inferiore
a “buono”;

c) non ha riportato nell’ultimo qua-
driennio sanzioni disciplinari.

2. Ai fini della formazione della gra-
duatoria del concorso di cui al comma 1,
a parità di punteggio, prevalgono, nell’or-
dine, la qualifica, l’anzianità di servizio e
l’età.

3. Le promozioni alle varie qualifiche
del ruolo degli agenti e degli assistenti
sono ridotte di un anno ».

ART. 53.

(Immissione nel ruolo degli ispettori).

1. All’articolo 28, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 30 ottobre 1992,
n. 443, e successive modificazioni, le pa-
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role: « a sette anni » sono sostituite dalle
seguenti: « a cinque anni ».

ART. 54.

(Promozione alla qualifica di ispettore).

1. All’articolo 29 , comma 1, del decreto
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, e suc-
cessive modificazioni, le parole: « due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « cin-
que anni ».

ART. 55.

(Promozione alla qualifica di
ispettore superiore).

1. All’articolo 30-quater del decreto
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e, ferma
restando la qualifica rivestita, assumono la
denominazione di “sostituto commissa-
rio” » sono soppresse;

b) al comma 3, le parole: « e per
l’assunzione della denominazione di “so-
stituto commissario” di cui al comma 1, »
sono soppresse;

c) al comma 4, le parole: « e l’assun-
zione della denominazione di “sostituto
commissario” decorrono » sono sostituite
dalla seguente: « decorre »;

d) al comma 5, le parole: « sostituti
commissari » ovunque ricorrono, sono
soppresse;

e) alla rubrica, le parole: « sostituto
commissario » sono soppresse.

ART. 56.

(Immissione nel ruolo direttivo
dei funzionari).

1. È istituito il ruolo direttivo dei
funzionari della Polizia penitenziaria.
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2. L’accesso al ruolo direttivo dei fun-
zionari avviene:

a) per il 70 per cento dei posti
mediante concorso pubblico, con le mo-
dalità stabilite dall’articolo 7 del decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146;

b) per il restante 30 per cento dei posti
previo superamento di un concorso interno,
per titoli ed esami, e frequenza di un corso
di formazione della durata di un anno, cui
sono ammessi gli appartenenti al ruolo de-
gli ispettori, con qualifica non inferiore a
vice ispettore, in possesso almeno del di-
ploma di laurea, e che hanno riportato negli
ultimi due anni il giudizio di « ottimo » e
per la nomina a vice commissario ed il
successivo avanzamento fino alla qualifica
di commissario capo, secondo le disposi-
zioni vigenti, che prevedono due anni di
permanenza nel ruolo di vice commissario
e sei anni nel ruolo di commissario.

3. Gli allievi di cui alla lettera a) del
comma 2 al termine della frequentazione
del corso presso l’istituto superiore di
studi penitenziari acquisiscono la qualifica
di commissario capo e permangono nel
grado e nel ruolo direttivo sette anni, sei
mesi e un giorno.

4. Gli ispettori superiori che hanno com-
piuto nove anni nel grado e che negli ultimi
cinque anni hanno riportato un giudizio
non inferiore a « ottimo », attraverso con-
corso interno per titoli ed esami, effettuato
con cadenza annuale, e previa frequenza di
un corso di formazione di un anno, acce-
dono alla qualifica di vice commissario. Per
l’ulteriore progressione in carriera nella
qualifica di commissario e di commissario
capo si applicano le disposizioni vigenti, che
prevedono, solo per coloro in possesso di
diploma di laurea, due anni di permanenza
nel ruolo di vice commissario e sei anni nel
ruolo di commissario.

ART. 57.

(Equiparazione dei funzionari e dirigenti
della Polizia penitenziaria alle carriere di-

plomatica e prefettizia).

1. I funzionari della Polizia penitenzia-
ria dal conseguimento della qualifica di
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commissario coordinatore sono equiparati,
ai fini economici e giuridici, unitamente ai
dirigenti e ai dirigenti generali, alle car-
riere diplomatica e prefettizia.

ART. 58.

(Inquadramento dei sovrintendenti –
Disposizioni transitorie).

1. Gli assistenti capo in possesso di
un’anzianità di almeno tre anni nel grado
alla data di entrata in vigore della presente
legge, sono ammessi, a domanda, alla
frequenza del corso di cui all’articolo 16
del decreto legislativo 30 ottobre 1992,
n. 443, come sostituito dall’articolo 52
della presente legge, e al termine dello
stesso, previo esame finale di idoneità,
sono inquadrati nella qualifica di vice
sovrintendente del ruolo della Polizia pe-
nitenziaria.

2. Gli inquadramenti di cui al presente
articolo sono effettuati anche in sopran-
numero riassorbibile con le vacanze di
organico ordinarie.

3. Il personale inquadrato ai sensi del
presente articolo conserva, anche ai fini
della progressione alla qualifica superiore,
l’anzianità eccedente quella minima pre-
vista per l’inquadramento.

ART. 59.

(Corso straordinario).

1. Il personale del ruolo dei sovrin-
tendenti, vincitore di concorso, in servizio
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, partecipa ad un corso straor-
dinario della durata di sei mesi previo
superamento di un esame finale di ido-
neità, per l’accesso al ruolo degli ispet-
tori. I corsi sono organizzati, su base
annuale, per cinquecento partecipanti e
per cinque anni.

2. I sovrintendenti accedono al corso
straordinario, per titoli ed in base all’an-
zianità di ruolo. Gli stessi, al termine del
corso, sono inquadrati se risultati idonei,
anche in soprannumero riassorbibile con
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le vacanze di organico ordinarie, nella
qualifica di vice ispettore del ruolo degli
ispettori della Polizia penitenziaria.

3. Il personale di cui al comma 1
conserva l’anzianità assoluta posseduta nel
ruolo dei sovrintendenti, ai fini dell’am-
missione allo scrutinio di promozione alla
qualifica di ispettore.

ART. 60.

(Inquadramento dei sostituti commissari e
degli ispettori superiori).

1. Il personale del ruolo degli ispettori
con qualifica di « sostituto commissario »,
che rivestiva alla data 1o settembre 1995 il
grado di ispettore superiore in possesso
almeno di diploma di scuola media supe-
riore e che ha riportato negli ultimi cinque
anni la qualifica di « eccellente », alla data
di entrata in vigore della presente legge è
inquadrato, previo concorso interno per
titoli ed esami, nel ruolo direttivo con la
qualifica di commissario capo.

2. Il personale del ruolo degli ispettori,
in possesso almeno del diploma di scuola
media superiore, con la qualifica di « so-
stituto commissario », che ha riportato
negli ultimi cinque anni la qualifica di
« eccellente », previo concorso interno per
titoli ed esami, è inquadrato nel ruolo di
commissario. Per il predetto personale è
mantenuta la graduatoria di anzianità ma-
turata nel grado di provenienza, e l’anzia-
nità nel ruolo ha decorrenza dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Per
l’avanzamento al grado di commissario
capo si applicano le disposizioni vigenti
che prevedono una permanenza di sei anni
nel ruolo di commissario.

3. Il restante personale del ruolo ispet-
tori, in possesso almeno del diploma di
scuola media superiore, che ha riportato
negli ultimi cinque anni la qualifica di
« ottimo », e che alla data di entrata in
vigore della presente legge riveste la qua-
lifica di ispettore superiore con almeno
cinque anni di permanenza nel grado, è
inquadrato, previo concorso interno per
titoli ed esami, nel ruolo di vice commis-
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sario. Per l’avanzamento al grado di com-
missario e di commissario capo, si appli-
cano le modalità di cui all’articolo 56,
comma 4.

4. Il restante personale del ruolo degli
ispettori che alla data di entrata in vigore
della presente legge riveste il grado di vice
ispettore con almeno cinque anni di per-
manenza nel grado e che ha riportato
negli ultimi cinque anni la qualifica di
« ottimo », acquisisce il grado di ispettore
superiore in relazione all’anzianità posse-
duta nelle seguenti date: a) dal 1o gennaio
al 31 dicembre 2004; b) dal 1o gennaio al
31 dicembre 2005; c) dal 1o gennaio al 31
dicembre 2006; d) dal 1o gennaio al 31
dicembre 2007. Le modalità di transito nel
ruolo dei vice commissari ed i requisiti
richiesti per il successivo avanzamento
sino al ruolo di commissario capo sono gli
stessi di cui al comma 3.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche al personale
della Polizia penitenziaria dei ruoli tecni-
co-scientifici che è inquadrato con appo-
sito decreto del Ministro della giustizia.

ART. 61.

(Inquadramento dei vice commissari, dei
commissari e dei commissari capo).

1. I commissari capo con anzianità nel
grado di almeno sei anni, sono inquadrati
nella qualifica di commissario coordina-
tore, con la graduatoria di anzianità ma-
turata nella qualifica di provenienza e con
anzianità, nel ruolo, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. I commissari con anzianità nel grado
di almeno due anni sono inquadrati nella
qualifica di commissario capo con la gra-
duatoria di anzianità maturata nella qua-
lifica di provenienza e con anzianità, nel
ruolo, al 30 dicembre dell’anno precedente
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. I vice commissari sono inquadrati
nel ruolo commissari, con la graduatoria
di anzianità maturata nella qualifica di
provenienza e con anzianità, nel ruolo, di
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quindici giorni precedente a quella degli
ispettori di cui all’articolo 60, comma 2.

ART. 62.

(Inquadramento dei commissari
coordinatori).

1. I commissari coordinatori dei ruoli
normale e speciale sono inquadrati nel
ruolo dei vice questori aggiunti, con la
graduatoria di anzianità maturata nel
grado di provenienza e con anzianità, nel
ruolo, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 63.

(Ruolo speciale).

1. Alla data di entrata in vigore della
presente legge il ruolo speciale non è più
alimentato e permane sino all’esaurimento
delle unità presenti.

ART. 64.

(Soppressione dei concorsi).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i concorsi per
l’accesso al ruolo speciale sono soppressi;
sono fatte salve le relative procedure in
atto alla medesima data.

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati — 4376

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti  Parlamentari —   37   — Camera  dei  Deputati  —  4376

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

Allegato A
(articolo 7)

«TABELLA 1
(articolo 5-bis)



Atti  Parlamentari —   38   — Camera  dei  Deputati  —  4376

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti  Parlamentari —   39   — Camera  dei  Deputati  —  4376

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti  Parlamentari —   40   — Camera  dei  Deputati  —  4376

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti  Parlamentari —   41   — Camera  dei  Deputati  —  4376

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti



Atti  Parlamentari —   42   — Camera  dei  Deputati  —  4376

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

»



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti  Parlamentari —   44   — Camera  dei  Deputati  —  4376

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

 

€ 0,77 
Stampato  su  carta  riciclata  ecologica

*14PDL0051070*
*14PDL0051070*


